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GIUSTIZIA
CONTENZIOSO IN PUGLIA

LOTTA PER IL VERTICE
Il contendente all’incarico, Renato
Nitti: «Non ha i titoli». E la palla passa
all’organo di autogoverno dei togati

Procuratore di Trani
la nomina torna al Csm
Il Consiglio di Stato cancella il via libera del Tar a Di Maio

LEGAMBIENTE DUE ANNI DI LAVORO PER FAR VENIRE A GALLA IL MONDO DELLE IMPRESE SOSTENIBILI: IN PUGLIA GIÀ OLTRE 22MILA, 11MILA SOLO NELLA PROVINCIA DI BARI

Riduzione, riuso, recupero: da Go green Apulia
la sfida dell’economia del futuro che è Verde

GIUSEPPE ARMENISE

l BARI. Ricerca, innovazione,
qualità e bellezza: quattro canoni
di riferimento per la economia
produttiva della nuova generazio-
ne. Dal 2011 al 2016, 354.580 im-
prese in Italia hanno investito ri-
sorse in prodotti e tecnologie
green, pari al 27,1% dell’impren -
ditoria extra-agricola e la Puglia
ha primeggiato tra le regioni più
virtuose ospitando più di 22mila
imprese del settore. Tra le prime
venti provincie a maggior nume-
ro di investitori spicca poi Bari
con 11mila aziende (dati forniti
dal Rapporto GreenItaly 2017).

È quanto emerso dalla presen-
tazione dei lavori di Ggag - Go
Green Apulia, GO!, progetto pro-
mosso da Legambiente Puglia e
finanziato dalla presidenza del
Consiglio dei ministri e del Ser-
vizio civile nazionale, che ha con-
cluso il suo percorso.

«Con GGAG - Go Green Apulia,
GO! - spiega il presidente di Le-

gambiente Puglia Francesco Ta-
rantini - abbiamo raccontato la
Puglia della green society, dispo-
nibile a muoversi, produrre, spo-
starsi, consumare in maniera più
equa, sostenibile e giusta. È la
Puglia di chi fa impresa puntando
su ricerca, innovazione, qualità e
bellezza e percepisce la tutela
dell’ambiente non come un limi-
te, ma come un valore e un’op -
portunità di sviluppo. Proponia-

mo l’istituzione di un Osservato-
rio regionale permanente sulla
green economy, che coinvolga la
Regione Puglia, Confindustria,
Unioncamere e le Università, ne-
cessario per continuare a moni-
torare, mettere in rete e promuo-
vere le imprese green».

Tra le attività che il progetto ha
messo in campo, la campagna iti-
nerante «Tutti su per la Terra»,
cui hanno partecipato 200 giova-

ni, 15 organizzazioni profit e non
profit, 11 enti territoriali. Dagli
incontri proposti si può registra-
re un confronto attivo tra giovani,
istituzioni e imprese green pu-
gliesi, che hanno aderito all’ini -
ziativa illustrando la propria real-
tà aziendale e le potenzialità delle
professioni verdi.

«La Puglia dei Green Jobs -
spiegano da Legambiente - rac-
conta un progetto corale, carat-

terizzato da attività varie. uno
scambio di pratiche innovative
tra giovani, imprese e istituzioni
ha favorito l’emergere di idee e
messo in luce le potenzialità di un
settore - la green ecomomy - oggi
in forte espansione».

Investire in economia verde è
conveniente. C’è una possibilità
alternativa alla produzione fina-
lizzata alla produzione informata
sul consumo di risorse. Quest’al -
ternativa è caratterizzata dalle 3 R
fondamentali dell’economia cir-
colare: riduzione, ruso, recupero.
Prova ne siano gli esempi illu-
strati dal rapporto Go Puglia: c’è a
Trani chi dai fanghi residui ge-
nerati dalla lavorazione della pie-
tra naturale, produce mattoni; op-
pure chi, a Polignano a mare, dal
trattamento delle acque di risulta
della depurazione ottiene biopla-
stica o ancora chi, a Cassano, da-
gli scarti di lavorazione in un olei-
ficio si procura il materiale per
rendere autosufficiente il sistema
di riscaldamento dell’azienda.

EMILIANO: «PRIMA DI NOI IL MANAGEMENT DISTRIBUIVA DENARO A TUTTI I PARTITI»

Fse tra cantieri chiusi o in ritardo
«Il rinnovamento richiede tempo»

TRANI L’interno della Procura [foto Calvaresi]

l BARI. Il provvedimento con il qua-
le il Consiglio superiore della magi-
stratura (Csm) ha nominato procura-
tore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Trani, il magistrato Anto -
nino Di Maio, è affetto da un vizio di
legittimità per eccesso di potere. Lo ha
deciso il Consiglio di Stato che ha ac-
colto parzialmente il ricorso proposto
dal pubblico ministero del Tribunale
di Bari, Renato Nitti, il quale insieme a
Di Maio concorreva al posto di pro-
curatore della Repubblica di Trani. In
primo grado, il 30 gennaio 2018, il Tri-
bunale amministrativo regionale
(Tar) del Lazio aveva respinto il ri-
corso di Nitti.

I giudici di Palazzo Spada, invece,
hanno respinto il ricorso di Nitti nella
parte in cui lamentava l’inammissi -
bilità della proposta di Di Maio di
organizzazione dell’ufficio della Pro-
cura ritenendola «generica e incon-
sistente», tanto da «dover essere con-
siderata inesistente». Ma lo ha accolto
nella parte relativa al possesso dei ti-
toli utili per il concorso, poiché solo tre
mesi prima della nomina di Di Maio a
procuratore di Trani, lo stesso Csm
aveva ritenuto Di Maio non idoneo a
guidare la Procura di Chieti perché
«non ha mai svolto funzioni neppure
di fatto direttive e presenta un profilo
professionale, piuttosto che indirizza-

to a temi organizzativi, maggiormente
volto all’approfondimento scientifico
delle questioni giuridiche».

Una valutazione simile era stata fat-
ta per Di Maio in precedenza, per un
altro concorso per ricoprire un inca-
rico semi-direttivo nella Procura (poi
soppressa) di Nicosia. Quindi - è il
ragionamento dei giudici - «non si in-
tende come un tale profilo possa essere
ritenuto in presenza di un concorrente
con i titoli documentati dal ricorren-
te».

«Un tale dato - è scritto in sentenza
con riferimento alla delibera di no-
mina di Di Maio del Csm - per la
manifestazione di contraddittorietà e

discontinuità logica che esprime, ma-
nifesta una irragionevole incoerenza
nell’attività amministrativa ed è per-
tanto indice rivelatore di un vizio di
illegittimità del giudizio e, con esso,
del provvedimento finale».

Gli atti sulla nomina del procura-
tore di Trani tornano ora al Csm che si
trova a scegliere fra tre ipotesi: può
confermare la nomina di Di Maio mo-
tivandola in modo diverso dal primo
atto; può confermare la nomina con le
stesse motivazioni, ma in questo caso
si potrebbe far nuovamente ricorso al
Consiglio di Stato; potrebbe nominare
a procuratore di Trani il ricorrente
Nitti.

RAPPORTO
In Consiglio
regionale la
presentazione
degli esiti del
progetto
«Ggag - Go
Green Apulia,
GO» dal quale
emerge una
Puglia
innovativa
con 22mila
aziende Verdi

l BARI. Il cambiamento è iniziato. Ma
richiederà molto, molto tempo. Per questo i
vertici di Ferrovie Sud-Est chiedono pa-
zienza e comprensione. «Leggiamo tutti i
giorni sui giornali di disagi e proteste – dice
l’amministratore delegato, Luigi Lenci – e
capiamo il punto di vista dei viaggiatori. Ma
ricordatevi sempre da dove siamo partiti.
Abbiamo messo in atto un programma di
investimenti che riguarda treni e bus, e che
ci renderà un’azienda modernissima».

Ieri Fse ha presentato i 20 nuovi bus
Temsa (gruppo Mercedes) Euro 6 destinati
al servizio nel Barese, in configurazione
due e tre assi, nell’ambito dei 68 acquistati
con cofinanziamento regionale al 70% tra-
mite il contratto quadro del gruppo Fs
(180-200mila euro l’uno): oggi l’età media del
parco circolante è scesa da 15 a 8 anni, e
arriverà presto a 7 (la media europea). Sono
dotati di pedane per disabili, di videosor-
veglianza anti-vandali e di un sistema in-
formatico (sperimentazione da novembre)
che mostrerà su un monitor gli orari in
tempo reale, anche quelli delle coincidenze
dei servizi ferroviari: «Nessun altro ope-
ratore italiano - dicono da Fse - ha raggiunto

Fine settimana
la pioggia
non darà tregua

l Che questo inizio di ottobre
sia all’insegna della piena stagio-
ne autunnale ce ne stiamo accor-
gendo per una profonda area de-
pressionaria che sta interessando
in particolare le nostre regioni,
determinando precipitazioni an-
che temporalesche di moderata
intensità e che ci interesseranno
per quasi tutto il fine settimana.
Abbigliamento autunnale con
maglioncino e ombrello al segui-
to.

OGGI -CIELO: molto nuvoloso
con precipitazioni anche tempo-
ralesche di moderata intensità
VENTI: deboli sciroccali, mode-
rati con rinforzi su aree ioniche
TEMPERATURE: di poco inferio-
ri alla media stagionale (Min. 17°C
- Max 25°C) MARI: mossi, local-
mente molto mossi. Ionio agitato.

DOMANI - CIELO: Nuvoloso
con precipitazioni anche tempo-
ralesche specie nelle aree interne
VENTI: deboli sciroccali con lo-
cali rinforzi TEMPERATURE:
stazionarie MARI: moto ondoso
stazionario.

DOMENICA - CIELO: nuvolo-
sità a tratti intensa con locali pre-
cipitazioni VENTI: deboli, local-
mente moderati sciroccali TEM-
PERATURE: quasi stazionarie
MARI: mossi, localmente molto
mossi

DA LUNEDI’ -Estrema varia-
bilità tipicamente autunnale sen-
za fasi fredde ed in attesa di per-
turbazioni atlantiche verso il fine
settimana.

METEO LARICCHIA

una integrazione simile».
Ma intanto si procede a rilento, nono-

stante i 600 milioni (quasi tutte risorse pub-
bliche) già disponibili e i cronoprogrammi
sbandierati negli ultimi mesi e mai rispet-
tati. I lavori di ammodernamento dell’anel -
lo di Bari hanno sforato i tempi di quasi un
anno, quelli appena cominciati sulla linea
per Taranto dovrebbero terminare a fine
2020. L’elettrificazione nel Barese è un buco
nero: Fse sta sostituendo i cavi rubati, e ha
spostato a giugno 2019 l’entrata in esercizio
dei nuovi Impuls elettrici che erano an-
nunciati per giugno scorso. Tuttavia, con-
siderando che i convogli non hanno ancora
ottenuto l’omologazione, che anche la tra-
zione elettrica va collaudata e autorizzata,
l’obiettivo sembra lontanissimo. Anche il
limite dei 50 chilometri l’ora imposto

dall’Ansf non sarà superato prima dell’at -
tivazione del sistema Scmt e dell’automa -
zione dei passaggi a livello: fine 2020 nel
Barese, nessuna previsione possibile per il
Salento (gli ottimisti dicono 2022) dove i
lavori non sono nemmeno cominciati. Pe-
raltro il «grande progetto» (la cosiddetta
metropolitana di superficie del Salento) non
copre il ramo ionico (la linea per Gallipoli) e
dunque, dal punto di vista tecnologico, esi-
ste una grave contraddizione che andrà ri-
solta prima di qualunque altra decisione.

Ed è per questo che i vertici di Fse chie-
dono pazienza. «Sappiamo dei disservizi di
questi giorni - dicono in riferimento ai col-
legamenti tra Bari e Martina Franca – ma
già dalla prossima settimana il servizio ver-
rà migliorato con l’aumento del numero dei
posti disponibili e una revisione degli ora-

ri». Con le linee ferroviarie fortemente li-
mitate, il ricorso ai collegamenti sostitutivi
su bus è quasi obbligatorio. «In Puglia – ha
ricordato l’assessore ai Trasporti, Gianni
Giannini – abbiamo messo in esercizio 400
nuovi autobus, e stiamo ipotizzando di re-
perire ulteriori risorse. Rispetto al disastro
del passato, possiamo dire che Fse è una
azienda nuova: i tempi degli interventi sono
lunghi ma ha già voltato pagina». «Questa
società è stata ripresa per i capelli – ha detto
il presidente della Regione, Michele Emi-
liano – soprattutto grazie all’ex ministro
Graziano Delrio. Quando con Giannini ab-
biamo affrontato il problema, abbiamo va-
lutato che il gruppo Fs fosse la soluzione
migliore perché la Regione – che pure
avrebbe potuto acquistare Fse – non è in
grado di gestire una ferrovia, dopo il di-
sastro di un management che distribuiva
denaro a tutte le forze politiche dell’arco
costituzionale. Siamo sulla strada giusta.
Certo, due anni e mezzo possono sembrare
una eternità a chi viaggia e non può per-
mettersi alternative, ma non sono nulla ri-
spetto all’opera di risanamento in corso».
[m.scagl.]

DI MAIO Nomina procuratore al Csm
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